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teri abbiamo l'ilVnto, nulla sua piìrte più 
essenziale, il discorso cìi Getmla, ministro 
ilei lavori pubblici, risorvaiidoci f!i espri­
mere suir insieme il nostro giiidi?.io. 

Questo b oonfonTie al piuilizio ilato dalln 
rnassimu parte dei giornali, da.quelli spe­
cialmente :Che non 'Imiiiio alcun vincolo, né 
alcun impégno per tiascondcrc la ver i t l 

Il discorso non ò punto una rivelazione 
di ciò ohe il ministero è iiitonzioniito di 
t'aro nelle parti principali del SUO program­
ma,' ed è molto meno una esposizione com­
pleta di questo pt-ogramma. 

S'intende clic ciò ò riserbato al discorso 
più 0 meno prossimo del Presidente del 
Consiglio. 

Ma nella stess.i parlo speciale «lei suo 
dicastero, il Cenala fu iissolulamente nebu­
loso,; né alcuno, dopo averlo udito, può as­
sicurare che ciisa sarà fidlo riel ramo dei 
Lavori Pubblici, e quali saranno sul mede. 
Simo, le idee del gabinetto. 

fi ministro si tenne sulle generali, nulla 
indicò di concreto: soltanto si mostrò vol-
garuccio o Icquace nella critica, che, con­
tro tutte le consnetudirìii egli feée degli 
alti de! sao predecessore. 

Ciò è osservato anche dairO/^mi'oHe, colla 
quale ci troviamo m argomento pienamente 
d'accordo, e della quale riportiamo l'auto 
revole giudizio. 

fissa dice; 
«Col discorso dell'Oli, Geiiala a Cremona s'i­

nizia la campagna elettorale. Non siamo di­
sposti, a dare a questo discorso inaggioi- valore 
ch'esso non abbia, e attendiamo la parola del 
presidente del Consiglio per poter ospriraere 
franoaniènto il nostro giudizio. Ohe lo spese 
ilitari e dei lavori pubblici sieno indispensa-

bill e pur debbano restrinsorsi allo stretto ne­
cessario, come dice il ministro, nulla significa 
ed è giunto il tempo di uscire da questa va­
ghe generalità per determinar meglio i pen-
slefl del governo con cifre esatte. 

Così il loptoilo '-eguito dal piooedetde miiii-
aforo iiello npese dei lavori pubblici fu esatta-
muntn quello fisi suol predecessori e si sa che 
l'on. Gin itti U'.GÌ dal mini'iteio did Tesorn 
perché il MIO cnllega d'allora, iinor. Finali, 
wm gì< <:(msi"n1) di AHifire aìlri 4 mi/ioni 
Iti spesn dei ìnvùi'ì pull'Uci. Del resto il mi­
nistero precedenta non fece opere nuove e si 
ridusse a pagare quelle del suoi predecessori, 
0 tutto le leggi da lui proposte ebbero in fatto 
di economie, il sUffra,i*io o la difesa autorevole 
dell'on. Gìolitti, per tacere dell'on. Grimaldi, 
la cui condotta verso ramininis(ra?ione prece­
dente fu atto di continua difesa di un indi­
rizzo finanziario da lui riconosciuto giusto e 
forte. 

Non ci riesce neppure a dintendere il pen­
siero del mitnstro quando dica che - perchè 
si son volute mettere tra le spese efTettive 30 
milioni per la costruzioni ferroviarie-la con­
dizione della finanza è diventata, molto ditflcile. 
quando è bastato un tratto di penna par farle 
coi debiti rendendo così facile la condizione 
della finanza I S'intende elio l'ou. Cenala non 
abbia trovalo il tempo, a Cremona di lodare 
l'atto del procedente ministero, il più corag­
gioso, 6 il più efficace davvero per la finanza,' 
con cui si mise il fermo alle speso ferroviarie 
ohe aooonnavano a divenire un pericolo- de! 
bilancio e si rfstrinsero a 30 milioni. Il gabi­
netto che questo atto di coraggio compi, in­
sieme a tanti altri, può attendere tranquillo, 
augurando ai successori egnal fibra di resi­
stenza. 

.Inquanto al promuovere piuttosto che a 
fare direttamente, suscitando e incoraggiando 
l'iniziativa privata, noi siamo interamente 
d'accordo col ministro; solo ci pare un errore 
di, storia quasi inconcepibile, l'attribuire alle 
leggi del 187.5 il principio ohe lo Stato possa 
0 debba tire da sé tutte le opere pubbliche. 

„Noì conosciamo invece una legge ferrovia­
ria di quel periodo che intendeva asossidiaro 
le costruzioni ferrovi.arie intrapreso.-dall'ini­
ziativa privata e che opera ancora, non ostante 
le leggi posteriori feconde, di tante, così intral­
ciate e incongruenti spase con roetorli diversi 
fatte por co.sî ruzioni ferroviarie, nelle quali, 
per quanto infallibile si creda, ci ha avuto la 
•sua parte e la sua respon-sabilità non lievi an­
che l'on. Genala. 

Ma il suo discorso, che doveva essere {un 
programma sul Ministero dei lavori pubblici, 
manca dei punto essenziale ed è ,quello che 
riguarda il problema ferroviario. Come intende 
risolverlo il ministro in tutto ciò ohe si at­
tiene alle Gasse ferroviarie, spacialmeuta alle 
patrimoniali, al metodo delle costruzioni, agli 
orrori o ai difetti che l'esercizio delle con­
venzioni ha chiariti con l'esperienza? Inoltre 
il problema ferroviario, poiché senza dar cer­
tezza di limili alla spese ferroviarie non vi è 
possibilità di bilancio,solido. Questa lacuna è 
grave nel discorso del ministro, e speriamo 

che nel programma del presidente do! Consi­
glio sarà colmata. 

Noi avremmo amato cho del programma fer­
roviario l'on. Genala ci parla.sso a fondo, e 
aportamento esaminasse gii oflbtti dello con­
venzioni da lui fatte, « ohe pncho di roconte 
l'on. Crispi chiamò nella Camera In parie del 
bilancio con frase certo esagerata. Ma poiché 
l'oppnrtuuitii gii si offriva, avrebbe ben me­
glio potuto esaminare questo arduo toma cbo 
gli effetti delle leggi del 1875 innocenti di tutto 
ciò che avvenne poi nel bilancio del Ministero 
dei lavori pubblici. 

Ma in questo discorso il tema dell'•isiziativa 
privata, in materia di lavori pubblici, adom­
brato più cho svolto, oltre argomento a im­
portanti considerazioni, poiché appunto nelle 
bonifiche, nelle irrigazioni, grandi cose si com­
pirono per l'iniziativa privata e sono davvero 
ellicaoi quando attraggono i capitali per spou-
'tanea virtù dol tornaconto. Ma anche qui bi­
sogna distinguere, rimuoverò gli equivoci e 
vedere quali riforme coraggiose converrebbe 
recare alle leggi attuali per incarnare questi 
concetti; Il Che faremo un altro giorno. 

marra fermo «u quoslo punto capitalo, t.into 
più che lo risultanze deli'osorcizio 1892-91, per 
effetto degli impegni derivan'i da leggi prece­
denti specialmente In materia ferroviaria, im­
pongono in modo assoluio di non ammattere 
alcun aumento di spesa. 

Pur troppo é avvenuto che alla fiducia non 
hanno sempre corrisposto i fatti ; ma .siccome, 
a nostro avviso, questo di non ammettere mag 
giori spese, tranue Ip così dette intangibili, 
costituisce il criterio tondamentalo della poli­
tica finanziaria è chiaro che, ove questo pro­
gramma venisse abbandonato, noi ci trove­
remmo col nostro liuto a far parte del quar­
tetto della Pprssvpranza. r-

Non occorro dire che noi dividiamo i 
.dubbi liellil Perseveranza. . 
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ROMANZO INEDITO 
DI 

J A R R O (G. P I C C I N I ) 

Tornato a casa, con l'anima serena come 
il firmamento, in cui i suoi occhi s'orano già 
t«nto afllssati, avea preso a meditare, óome 
soleva, su certi, problemi dell' animo umano. 
Da anni ora andato raccogliendo II frutto dei 
suoi studi, di sue peculiari osservazioni su i 
processi che avea istruito: sui delitti, com­
messi per impulso di sfrenate passioni dei 
sensi, sugl'imbarazzi in cui tali passioni ave­
vano impigliato persane degne, ragguardevoli. 
Egli avea intitolato quei volumi, raccolti con 
somma industria , giorno per giorno, formati 
di confessioni, ài testimonianze, di copie di do-
cumeott : «: Le Vittorie della Passioni ». Da 
uno di tali volumi esaono, in parte, i raggua­
gli, che debbono scuotere, allettare il lettore 
'u queste pagine. 

UM POL|i|IJIN&NEfAM& 
Il Popolo Romano, cispondendo alia Per-

féoeranià a proposito riel programma finan­
ziario dot Gabinetto, cosi scrive : 
• « La Perseveranza dubita fortemente che il 
Ministero attuale possa avere la virtù dì con­
tenere le spese nei limiti in cui le contenne 
la precedente asnininistrazione. La fedo non 
s'impone a questo modo, tanto meno agli av-, 
yèrsaì'i. È lecito quindi alla Pcrsevera,nza iS, 
dubitare della fermezza di propositi dell'attualo 
'Ministero : .so cosi non fosse, l'autorevole to­
glie milanese sarebbe ministeriale ; ciò che sa­
rebbe un guaio, giacché siamo di già troppi, 
spooialraeutfl in questo perìodo .- ma il dubbio 
non è un argomento. 

L'on. Oiolitti e i suoi amici, non solo Iianno 
approvato dal banco di deputato tutte le ri­
duzioni di spese proposte dal Gabinetto Rudinì, 
ma dal banco del Governo,hanno confermato 
in modo esplicito che avrebbero, con una ra­
zionale revisione dei bilanci, assicurate tutte 
le economie introdotte, e avrebbero procurato 
con opportune riforme di raggiungerne qual­
che altra. 

Non basta. Quando Grimaldi, nel Consiglio 
del ministri in cui si tr.attò appunto della re­
visione dei bilanci, fece una breve esposizione 
finanziaria preliminare, fu stabilito di pieno 
accordo che si sarebbero conservate nell'am­
montare complessivo le riduzioni proposte dai 
ministri precedenti, procurando di renderle 
stabilì e solide, mediante opportune variazioni. 

Dopo tutto questo, la Perseveranza è libera 
di'manfeoere i suoi dubbi: noi, invece, ab­
biamo la fiducia che il Ministero Giolitti ri-

JII. 

— Ricbiaraate il duca ! - disse il magistrato 
è, uno (lei graduati della polizia, ohe erano 
già ai suoi ordini nel palazzo. 

Egli si accingeva a interrogarlo per la terza 
volta. 

— Signor mio - disse il graduato, un certo 
Astorri - il signor duca è in questo momento 
fuori di sé ; si è stracciato addosso tutte le 
vesti... 

— Ed ha parlato ? - • chiese il magistrato 
trepidante. 

— Non ha pronunciato una sola parola. Si 
aspetta ora il medico, il dottor Malrilli... 

Fu bussalo alla porta. 
=^ Entrate I - disse il giudice. 
Entrò il cancelliere. 
— Che c'èAveilone - domandò il magistrato. 

La vostra flsonoraia mi annuncia qualche cosa 
di grave. 

— Signor giudice, credo di aver fatto una 
importante scoperta... 

Il cancelliere avea, da un'ora lasciato il giu­
dice solo, assorto nelle sue ricerche. 

-= La terra era inzuppata stanotte per la 
pioggia caduta ieri e nei giorni precedenti. Il 
vento, cbo ba cominciato a soffiare dopo un' 
ora dol mattino, il sole cho risplendo dall'au­
rora, l'hanno asciugata. Ma lo ho osservato ohe 
dalia porta-fluestra del giardino sino alla ca­
mera doV è il cadavere, vi sono varie ormo 
lasciale dalle calzature di due uomini, calza­
ture di grandezza molto diversa. Alcuno di 
queste ormo corrispondono... ci bo messo il 

Un «uoTc atto di gtoeresita dì Re Uàbelfto 

; -A proposito della cospicua elargizione fatta 
da S. M. all'Infanzia abbandonata di Roma,' 
leggiamo nei giornali romani : 

Siamo lieti ed orgogliosi di dover registrare 
un nuovo grande e significante atto della mu­
nificenza reale. 

L'altro ieri, celebrandosi il quinto anniver­
sario della fondazióne dell'ilsWo Samìa, il 
benemerito suo presidente Inviava a Monza il 
seguente telegramma: 

« A Sua Maestà fi Re d'Italia, 
«L'Asilo per la Infanzia abbandonata, che 

porta il nome glorioso della Dinastia di Sa­
voia, in questo giorno memorando rivolge per 
mio mezzo alla MaestàV.l'onìaggio,della fedeltà 
e della riconoscenza. 

« Avv. BARTOOCINI, » 
La risposta di S. M. è I» seguente; 

i< Comm. Bartoccini-, 
«Asilo fnflinzia abbandonala - Roma 

il Monza (Reggia), 22 (oro 16,25). 
« f-, M. il Re ha gradilo l'omaggio che Ella 

gli ha rivolto in nome dell'Asilo che raccoglie 
r iiifiinza abbandonata. 

,v L'Augusto nostro Sovrano, cho ha sempre 
fatto plauso al pensiero umanitario e civile 
cui si è ispirato chi iniziò e promosse cosi 
provvida istituzione, volendo incoraggiare que­
sta nobile impresa, mi ordina di porro a di­
sposizione della S. V. per l'Asilo ia somma di 
LIRE CINQUANTAMILA. 

« n ministro 
« IJ. KATTAZZI». 

•VreNNA. li. — La Politiir-lir nmv.ipon-
dcnz auiìuuzìa cbo circa l'ultimo passo fatto 
dalla Russia a Oostaufiuopoli, che la copia del 
dispaccio diretto all'anibasei ita rnss-i ,t!i) MJ-
ni.stero degli esteri rn.s.M> fu coiwcgani.i li l!> 
coir, alla Porta. Il dls[iaccio ora c-uicepito ju 
termini categoi'loi. 

LKOPOLi, 2i. = La voco di un raso di co­
lera- asiatico nella guarnigione di ' LiìOpoli è 
conipiotaniente infondata; trattasi di un caso 
di colora uostras; il malato è già convalescente. 

VIHNNA; 21. •= i)a ieri nessun nuovo o;iso 
di colera a Podgorze. 

I > S I , 1 »ff«l,X"«»OCSO 

Dispacci Telegrafici 
[AaENZTA STEFANI) 

PARIGI, 24. — Ieri in città vi furono 39 
casi di colera con 17 decessi. All'Havro 12 
oasi con 8 docessi. Da giovedì a mezzodì al­
cuni casi furono segnalati a Montinedòs :nel 
dipartipento della Mouse. 

VIENNA, 24. — Ieri a Cracovia, a Wolo-
wich nessun nuovo caso di colera. 

AMBCRGO, 24. — Il colera è in forte de­
crescenza. Ieri solo 115 casi con 56 decessi. 

Alla Riforma scrivono da Tangeri, 12 
setteinbre : 

• Notizie 'da Fez recano dia i dolegati 
tangerini, andati cola col Caid Huramen 
Saidi, sono stali presentali all 'impeiatore 
dal .Mocaddem (Capo) dersat i tuano di Mu­
le! Edris, ove si erano rifugiati. 

S. M, ricevette i delegati. Si <^ssioura che 
ebbero buona accoglienza. Da vane parti 
si scrive che il Sultano, è disposto 3 con­
cedere il. perdono alla tribù dell'Angora. 

A Tangeri,:8i,attendono con impaz-ienza 
le lettere di Sua iVla'està scerigì-ina, in ri­
sposta alle ultime inviate dai mil.tari per 
uscire da questa incerta situazione e sa­
pere se sarà falla la pace, 13 se si dovran 
no continuare le operazioni. 

Intanto sono arrivali nuovi iinlotzi; milte 
ascari circa, trecento cavalieri e 4 can­
noni. 

Gli ascari continuano a commettere furti 
nei dintorni della città. : 

Ultimamente, quattro di essi, pei impos­
sessarsi di fioche penneie, assassinarono 
un mendicante, cieco, e ferirono grave­
mente la madre di lui. 

Una vecchia donna ,,spagnuolj e -tdlJ 
'trovata assassinala sul cammino del Capo 
Spartel.'Non si ha ancora indizio degli au­
tori del crimine. 

Mule! ci Amin non ha ancora legol.ito 
la questiorie della questione della tribù di 
Helserif. Questa si 'mostra rocdlcitranle .1 
soddisfare la forte indennità di guerra sta­
tale chiesta. 

Si dice che le tribù- barbare al Sud di 
Fez, specie quella dei Beni Meguile, si mo-
slrino irrequiete. 

Si ritorna a parlare dì unn spedizione 
del sultano al Talilet ed alla boniieia al­
gerina. 

È arHvata a Tangeri la scorta di caval­
leria che deve accompagnare a Fez la 
Missione francese presieduta dal conte di 
Aubigny, rappresentante della Repubblica 
al Marocco. 

La Missione si metterà in viaggio verso 
il 30 corrente. 

Il 3<;maforo del Capo Spartel e pronto e 
sarà quanto prima inaugurato. 

È già arrivato il guardiano inglese. 
; l^a salute pubblica al Marocco è ottima 
sìnora. • • 

piede di lui sopra... alla oalzatuia do! duca: 
altre e sono le più secche, cioè sono state la­
sciate prima sul tappeto, hanno maggior lun-
gìiezza e larghezza. E si noti: le orme; che 
corrispondono al piede del dùca, sono tutte 
in una direziona: dalla porta-flnastra alla ca­
mera: le altre |orme sono in direzione della 
porta alla camera e dalla camera alla porta. 
Sicché il duca è entrato, ed è rimasto nella 
camera; l'altro individuo è entrato:; è uscito. 
È un complice = proseguì l'Avollone, incro­
ciando l'indice della destra sul naso — che sì 
é recato nella camera a aspettare, il duca!... 

Il magistrato subito volle scendere, accom­
pagnato da! canoalliere e dall'Astorri. 

Aiich'egli riscontrò vera l'osservazione dol-
l'Avellone. 

Un altro individuo, oltre il duca,-si era ag­
girato la netta por quelle stanze, la.prova e-
rà irrefragabile. 

Poco dopo il magistrato risaliva;,alla noti­
zia che il duca si era a un tratto acquietato. 

=» Riconducfitolo qui — disse all'Astorri. 
Di li a alcuni secondi, il duca era dinanzi a! 

magistrato. 
Guardiamolo un po'. 
Il duca PiPto d'Aiuda era di mediocre sta­

tura; piuttosto corpulento: vestiva u'n sopra­
bito nero, di saia grave, assai succinto alla 
vita; lacerato qua e là, come s' egli uscisse 
da una oollutazione; ma, invece, in un ac­
cesso, si era poco prima strappato le vesti. 
Nel volto si scorgeano le traccio della sua e-
sistonza, ormai luaga, e tanto disordinata. Le 
guanoie erano paffute, giallognole, cadenti 
dai lati; sotto gli occhi grosse borsette, 0 in­

torno agli occhi fieri, numerose rughe; i baffi 
erano fidti, bianchi, la fronte calva; pochi cer-
nechi di capelli sparpagliati sul cranio. Nel­
l'insieme un non so che di altero e di buono, 
di affabile e di signorile. Gli ocelli aveano da 
qualche tempo acquistato una vivacità insolita: 
parca talvolta, come in quel momento in cui 
SI-trovava dinanzi al giudice, volessero schiz­
zargli dallo orbite. 

— Signor giudice — disse al magistrato 
con voco sicura —- V. S. mi pare m'abbia già 
tormentato abbastanza... Desidero riveder mia 
figlia, raio genero... 

— Vorrei compiacere a tale desiderio; ma 
la leggo non mi assegna tali facoltà... 

— É una barbarie; io sono tranquillo: or 
ora mi avea sopraffatto di nuovo il dolore 
della morto di una tale amica come era per 
me quella cara signora Mìchiells.,. Ohi 
: Il duca s'era interrotto, e di nuovo si sfo­

gava in pianto. 
Ma il giudice lo guardava, lo riguardava di 

sottecchi e pensava: 
— Può darsi ch'egli sia un gran comme­

diante? 
Le sue maniere, 1 suoi gesti, tutto in lui 

portava l'impronta di una squisita finezza: 
così accasciato, logoro dagli anni 0 dagli stra­
vizzi, sformato, avea pur sempre un che, non 
ben definibile, ondo si palesava i» esso il gen­
tiluomo d'antica, schiettissima razza. 

™ Lei ha conosciuto per molto tempo la 
signora Michiells — domaiidava ai duca il 
magistrato, che lo trattava ancora come un 
gentiluomo, non come un delinquente, 0 che 
volea assicurarsi della verità, la quale, a 0-

gni istante, gli sembrava di cogliere, e poi di 
repente, la vedea si lontana. — Lei è stato 
innamorato della signora Michiells* 

= Ohi ve lo ha detto? — iisiiose il duca, 
cho;cominciò a turbarsi di bel nuovo. = Cfii 
ve lo ba detto? Può darsi ohe invece di amarla, 
lo l'odiassi... 

—- Ah, ne conviene? -^ insistè il magistra­
to — E a qual' ora ella à entrato uelli ca­
mera della signora Michiells : poiché vi è ri­
masto sino al \iiorù&iìto in cui è stalo sorpre­
so vicino al cadavere della signora; pei ohe 
tutte codeste macchie di sangue nelle suo ma» 
ui, uello sue ve.sti? 

i lduca restava immobile, le biaccia [pen­
denti lungo il corpo, in piedi dinanzi al ma­
gistrato, ohe egli ipure, in ségno d'un rispet­
to che la delicata indole su.t gì' inspirava, 
malgrado la condizione di reo nella quale e-
ra il duca al suo cespetto, si teuea ritto, U 
gomito del braccio destro appog^naio su la 
mano sinistra, mentre cou il pollice e I lud-
ce della destra parea carezzarci il monto.' 

Alla nuova domanda del magistrato il duca 
non risposo. , - -

Kgli non aveva cappello; era una delle cose 
"singolari, notate dagli ausiliari della giustizia: 
il duca era venuto la notte alla villa della 
signora Michiells a capo scoperto ciò che già 
l'orse indicava un turbamento delle si,'t',iiicoUà. 

— A cho ora , lo ripoto — continuo il ma­
gistrato — ella entrava stanotto nelle'stanze 
delia signora Leona, a che scopo 0 come vi 
entrava? Ila avuto un colloquio con la signo­
ra? Era altri presenti a tal toiioquio'* La si­
gnora lo aspettava, 0 ella l'ha sorpresa' 

{ConlintiaJ 
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ll'IfflBa principale del gìòrn^-è il-dteo?ai, ' 

pron'ai^'iato da Gsnala, mìnisl'rOi dei .Mvori 
pubblfé! al banchetto dì Cremona, e, noi 
ne abbiamo detto il nostro avviso in prima 
pagina ; qui non reJta da soggiungere al­
tro se non che la massima parte dei gior­
nali trova lì disooi'JO mL'note all'aspot(a-
ziont , .in/i, t'd 1 gioinah abituilmcute fa­
vorevoli a! Min stero, qualcuno si mostra 
ngoroso verw il Cenala per le coso dette, 
come pure per quelle che ha taciuto 

Ora SI attende con tanta maggiore im^ 
paiienza quello, che, prima o poi, dovià 
due anche il Presidente del Consiglio, in 
quanto che le paiole del suo collega dei 
lavori pubblici lervKOi'o piuttosto ad ottc-
1 ebraip, che a rischiarare la situazione 

Secondo le ncti/ie più recenti da Roma, 
il Ministero dell'interno ha sviluppato in 
questi ultimi giorni una grande attività e 
molta energia nella persecuzione del ma-
laiidjfiijaggio, eli® ha pfeBP, sjj^ciajtì^nte 
in Sicilia, in Sardegna e alle porte di Roma 
spjav?ptos.e piopoi/iani Di ciò vu data lode 
al Ministero, nella lusinga che; perseveri-
nell'estrip.isre lU mala pianta, che fa toito 
^d un governo civiSe. 

L'opinione pubblica da due giorni in qua 
è tuibata dalle voci sparse di alcuni t asi 
di (ridhttia sospetta, che sarebbero stati 
segnalati nelle piovincie meridionali del 
Regno. Questo voci, raccolte dai gioinali 
di quello Provincie, allarmano benché date 
in modo dubitativo; an.Si appunto per que­
sto allarmanb di piu, lasciando suppoire 
che il governo non invigili come dovrebbe 
per assicurarsi del vero sopra un argo-
merito tanto importante, com'è questo delle 
condizioni sanitarie. 

Ociidefiamo che qui sto gì ave inconve­
niente sia subito riparato mediante la pub^ 
bhcaiione di un bollettino, se per disgra­
zia fosse necessario, e in caso diverso met­
tendo un freno ai divulgatpri di notizie al­
larmanti, tenendo anche calcolo dei giave 
dantxo, che, ne. risenionO il commercio^ e le 
popolazioni nei loro rapporti coll'estéro. 

(lezza 0 nella raRlonovolozza degli ordinamenti 
didattici ; ma «Ito riforma ero»SWHgato,'^Ìa 
jperchè bisojpav^ coj»iiettere gli s tu^^el corso 
"iorraale coi^ìpuejft ^ l corso pre |Wlpr io di­
scosti In n u w tt|iido-ì'anuo passatOj^la pei-.-
èììk ini per,saftsi che i prograraMFWél coi-.'io 
normale non rispondevano al carattere e ai 
fine delle scuole normali. E perchè agli esami 
di patente non si pi esentano i soU alunni di 
questo scuole, importava determinare con 
precisione, la cultura.o le attitudini, di cui 
devono dare saggtó i candidati 

« Mi afìldo alia diligenza e allo zelo dei dì-
itìtton 0 de,?Ii uioOgnanti, porche questi pre­
gi amrai sienn cooidinati agli studi gli fatti 
dagli iiiunm, s^nza upetiziom non nccpssaiio 
0 sen/1 hunne, di cho vouo essrno paitico-
larmento informate nello relazioni (Inali. Al 
qual proposito laccomindo che, negli esami 
di licen/a della terza (lasso piepaiatoiia o in 
quelli di animi*siono alla prim i clas o norma e 
lo Conimi"i(lii cs imiiiatriei si assiemino (on 
ORuI diligpn/a rho i gnu motti abbiano appi oso 
bene tutto ciò che al coi so preparatoiio è 
prescritto 

« All'appi tui i ilell'inno scolastico i Oonsii»|i 
degr uioegnauti esammeianno ittcntamonte i 
programmi, e stibitiianno quel cho sai.i 0[-

.portuno per la loro pronta attuazione. Badino 
sopratutlo ai libri di testo. T)i nuo\i non ciedo 
lei sia bisogno ; alenile parti nuove dei pro­
grammi possono essere esposte sènza un testo 
^^pf0:ì)Sto<W,P^hm>Api* hhni'ion/bi'tfn a 
questi programmi, che . fossero pubblicati al 
principio doU'anno'aoolastico pros-sitoo, non po­
ti annq essere addottati se prima i diiettori non 
mi avranno inviato un esemplane ; di ognuno 
d OSSI, e se 10 non ne avrò consentito l' uso. 
Co»! SI eviterà questa volta che entrino nello 
.scuole libri scritti e stampati con fretta dan­
nosa. 

« Seguirò attentamente l'opera dei direttori 
e degli insegnanti) lieto se potrò sempre, co­
me spero, approvarla. 

« /( miniSiro ; ' MARTINI. » 

iMentre si fanno voti da ogni porte per 
il mantenimento della pace, risuona in 
questi giorni come una nota stuonala il 
progetto, che sta per essere discusso al 
Sn'à'.iao di ntorma militare in Germania, 
o che avrà per effetto di dare, alle forze 
dall'esercito tedesco uno sviluppo ancora 
maggiore di quello che ha, ed e abbastanza 
enorme. 

Si ti atta che pei la nuova legge il con­
tingente annuo sarebbe portalo a 95 m 
uomini, e che pei il i anno la maggiore 
spesa sarebbe di 200 milioni di marchi, e 
di ij.0 milioni della stessa moneta pegli 
anni successivi. 

Eppoi vengano a cantaici la favola del 
mantenimento della pace, 0 dei progetti di 
disarmo' Noi sosteniamo, senZ(i pencolo di 
essere'vittoriosamente smentili, che in nes­
suna epoca della stona il mondo nqn tu 
mai cos'i sfacciatamente ingannato, a meno 
che popoli e governi non siano diventati 
tutti da un momento all'altro veri pazzi, 
da catena. 

Manchiamo anche oggi di: notizie pre-
cisfe intorno all 'andamento delle, traltalive 
coll'Austria per la clausola dei vini. Oppo 
J'interpellanza dei giorni scorsi alla Ca­
mera dì Vienna per protestane contro le 
concessioni all'Italia, le trattative,spnp di­
venta te naturalmente più scatircse, anzi 
era corsa voce, poi smentita, che fossero 
state sospese. 

Un foglio di Vienna pretende che alle ri-
mostrahze fatte a Costantinopoli dal go 
verno russo pegli affari di Bulgaria, si 
fosse associata la Francia per mezzo dej 
suo amhnsci.atore presso il Sultano. 

Ciò accrescerebbe il pericolo di conflitti, 
per la probabilità di rimostranze icollettive 
da un'altra parte. 

' DEliLE SCUOLE NORMALI 

,1̂ 'on. ministro d'istruzione pubblica indi­
rizzò la s.egueilte circolare ai provveditori 
ajtll studi, ai direttori 0 alle direttrici delle 
scuole normali. 

« lìoma, 18 settembre 1802. 
!. La iS, V. ricever;! con la presento i pro­

grammi por le scuole normali. Mi sarebbe 
piaciuto noi) mutare quoli del J890, pereliè 
le troppo frequenti mutazioni turbano 1'an-
damenw degli studi è scornano la fiducia che 
insegnanti, famiglie, devono avere nella sai-

Sronaeajlel Hegnc 
B o l o y n a , 2 4 . — Stanoft'' si e scopeito 

un nuovo attentato, coi) una bomba Fortu­
natamente 51 i scongiurato ogni pericolo. 

La bomba si trovo pi osso la casa dell'avv. 
Barbanti dal fratello notaio alle ore tre di sta­
notte. Era di forma sferica, in terra cotta, 
difesa da fili di ferro. 

Il notaio tolse la miccia. 
Esaminata la.bomba stamane, fu scoperto 

che era carica di nitroglicerina. 
Oggi si fecero dodici arresti. 
E gravemente indiziato come autore del­

l'attentato un certo venditore di giornali nella 
cui abitazione si rinvennero della .terra cotta, 
e dal pezzi d) fili di feiro eguah a quelli usati 
per la bomba 

Faen^s», . 23 . — Arresto imporlanie. •=• 
leu le autorità di P. S. arrestarono un indi­
viduo tecita. leggermente alla lest.i e id un 
braccio, indiziato di'assereil'aulore della e.splo-
sione avvenuta all'ufflcio telegrafico di Bologna 

ofiS îfeUs or NOTÌZIE 
A Rapallo (Genova) Ieri mattina verso lo 8 

0 mezzo i l fu una folte scossa di teriemoto 
ondulatorio preceduto da rombo che duio qual 
che secondo Fu sentita da tutti, ma nessuna 
disgrazia. 

X A Montemarciano (.tncona) il ragazzo di 
sei anni Mannelli Cesare,, caduto , dentro un 
recipiente pieno di salsa di 'pomidoro in ebol­
lizione, moriva in seguito alle terribili ustioni 
Riportate. 
' X Ad Ancona si è costituito un gruppo re­
pubblicano colletlivista di propaganda. 

X A. Saluzzo il signor Matfooda Secondo, 
benestante, recatosi nel gia'vlino di oa.sa sua, 
situata nel borgo San Martino sì sparava un 
colpo di rivoltella sotto al mento, rimanendo 
cadavere. Stando a quando si vocifera,, il Mat-
teoda sarebbe statò condotto al disperato pro­
posito da recenti perdite fatte alla bisca di 
Montecarlo. 

X A Cremona il prof. Telesforo Sarti di­
rettore dell' Unione di Bergamo, che, si tro­
vava colà per le feste d'inaugurazione del 
ponte, in seguito, pare, ad una sua polemica 
giornalistica, venne àifront.to e perco.sso dal 
pittore Gamba. Il prof. Sarti ha sporto que­
rela contro il suo percuptitore, 

X Da Trapani scrivono a|l'/<so;a di Palermo 
che è scomparso il sensale, Pietro Manniuo 
lasciando un passivo di 200 mila lire, e com­
promettendo fortemente . noi loro inter.6.5sì i 
fratelli Fontana, ì fratelli IVlessina, Maranzano, 
Rizzo di Montesangiuliano, la signora Ciisto» 
monte di Castellainare. 
1 X A Coirà alcuni muratori tlcintói che la­

voravano alla costruzione di una casa, saliti 
sopra 1 palchi, preripilarono in basso ripoi-
taiido gravi ferite. Uno di essi.iOero Berna­
sconi Agostino, del (̂ Jircolo della Taverne, è 
in condizioni disperate. Sembra che dei male­
voli avessero tagliate le corde dei palchi. 

UaC«ogIWtn8 dSr Ktornàtf dfJBrescia : 
li fatto avvenne ieri l'altro a Broscia - in 

una profonda cantina sottostante alla casa se­
gnata col N. 2128 in via M.ànsfnno 0 vi si ac­
cedo por mozzo di duo scale, e poco alleggiata 
e costituisco un gravissimo pencolo quando il 
vino è in fermentazione. Ne è proprietario il 
sig. Anazzi Vincenzo, oonflnttorB deKa. botti­
glieria di Via S, Agata al N. 2125, 

Verso le 1 pom. l'Anaz?!, chiamato il Suo 
brentatore Coccoli Battitta, lo pregò perchS 
scendesse seco lui in cantina per prendervi 
una piccola stiva 

Eiano appena sceai i metà della seconda 
scala, quando sj sentirono soflocare, sì che 
dovettero tosto retrocedere 

— A me, a me, gridò allora tal Vigano Lui­
gi, rigattiere in Via Mangano che si trovava 
ali sommo di quella scala; soendeiò 10, so non 
ne avete voi il colaggio. E In cosi diro si 
slancia giù per la scala e ainva' ' ino in fondo. 
Ma aveva appena posto piede in catitiita, quan­
do, sentendosi mancare il respiio chiamò di-
isparatamento al soccorso; fece quindi l'atto 
idi r'silire, ma le forze lo abbandonai ono e 
icadde pesantemente al suolo. 
I Le grida, d'aiuto, mandate dal povero Vigano 
SI andavano di mano in mano affievolendo, e 
si riperootevano sinistramente nel cuore delle 
persone ohe stavano al di sopra della scala, 
trepidanti, pallide, in preda alla dispetazione. 

Passava m quell'istante certo Galli Giacomo 
di Quinzanod'Oglio, venditore di legna e di 
carbone in via Maiigane. Sentito di ohelsl trat­
tava, quel coraggioso, dimentico del grave pe­
ricolo cheoorreva, e memore soltanto che un 
8 u o ^ | # t t j ^ » ^ j | e r moiire, col più no^i!h\è-
sempio di eroismo, s| slancia coiaggiosamente 
giù per le scalo, ma mentie si china e sta per 
affeiraie il Vigano, proripit.i alla sua sua volta 
a terra, e vi rimane tramortito 

Passati alóurd istanti 0 non vedendolo com­
parire, un altro coraggioso, un altro animo 
nobile scendo quelle scale, funeste e fatali. E 
il facchino Corani Giacomo di Travagliato. Di 
fisico molto forte, egli riesce per alcun poco 
a combattere la potenza letale del gas, e rat-
cogliendo tutte le sue forzo afferra il Vigano 
e il Galli e a grave stento riesce a trascinarli 
per alcun poco Sentendosi quindi verni meno, 
vuol fare un ultimo sforzo per salvare i due 
pericolanti, ma a questo punto gli tremano io 
girabe, gli SI scombussola la testa e cade an­
che lui a- terra privo di sensi 

Chiamati, accorsero i pompieri - che gui­
dati da un ingegnere e da ui> sergente opera­
rono il salvataggio. Mancava ancora il Galli 

Il dott. Marre, nella speranza di poter strap­
però alla morte delle vittime, scese per ben 
tre e quattro volte, e il suo sangue freddo è 
tanto più ammirabile inquantochè non si era 
neppure fatte legare 

Nella sua pietosi escursione fra 1 osculiti 
0 l'asfissia di quella cautina. egli aveva po­
ta 0 ivo\ate 1' COI pò del poveio Galli e con­
statarne la morto. Rimaneva però la speranza 
che avesse ancora un filo, di vita, fu allora 
che 1 pompieri Bouvicini prima 0 Cogoli An­
gelo poi, scescero muniti di maschera con un 
sacchetto contenente ossigeno in cantina 

Venne finalmente estratto il Galli, ma era 
ormai cadevere, e a nulla valsero i tentativi 
della scienza 

GRÒ PI NACA DELLA, rROVIHCIA 
(CORRISPOND. PARTICOLARE) 

C a r r a r a S, Giorg io , 2 3 . — ci giunge 
la,seguente, che per cortesia verso chi scrive 
0 perdebita di giustizia pubblichiamo-; 

In una corrispondenza da qui uscita giorni 
fa. in .(in giornale ebdomadario si leggevano 
parole poco benevoli all',indirizzo del nostro 
rev. Parroco ili Te^rradura, e ciò pel sempli­
ce fatto di una sfavorevole accoglienza rice­
vuta in .canonica da alcuni membri di un co­
mitato di beneficenza che fece il giro del pae­
se in favore dei,danneggiati di Gaizignano. 

Non è dunque che il Parroco si sia rifiuta­
to in modo assoluto di offrire il .suo obolo per 
i diinneggiati, di Gaizignano, ma egli è invece 
che proprio a Terradura per ben duo volte 
ipipervorsò in quest' anno la grandine e di­
strusse ogni raccolto, ond'è giusto che paia 
strano come un comitato del,comune sorgaa 
fare .li generoso con quei fuori di-easa, aven­
do tanti bisogni e povertà in famiglia, e che 
per giunta si cerchi tra 1 campi mietuti dalla 
grandine la carità per lo Sventurato vicino. 
.Valutate tali circostanze noni è il.caso: di 

biasimare il Parroco se questi non si sent'i in 
caso di fare buon viso al comitato; ne da in­
ferire da, ciò essere Pon Giov. Bazzan iudif-
l'erente alle miserie altrui, che anzi ben di-
vor.sa corre la fain.i delle .sue gesta nella pa-
rocchia di Terradura. 

Senza enumerare i inopissimi atti di carità 
vfePaineute evangelica esercitati quotidiana­
mente dall'ottiino parroco, basta ricordare l'8C, 
mentre infieriva sul nostro comune il oho-
lera. 

co 
diJÎ Dii <nà-„ 
,o^,^nt'j vol-
us l̂atenze e 

pericola df Ila 
t«i 

Egli in 
toro dogira 
gnanìmo ardj(nl 
te fu visto & pi'cstar taoilii 
conforti al letto f|oij,g9,lorj 
propria vi' 
Orispi un at!StSroirenoTé'conìne3aglia"Tar-
gento quftlo benemerito della pubblica saluto. 
. TaU.Juminosissirae prove sono.più che suf­
ficienti por spuntare ogni critica sulla gene­
rosità del nostro parroco d('l'erradura e man-
tenero ,sa|da_ la. sua f;j!na di honoflco e carita­
tevole ohe ha sempre e costantemente goduto 
presso di noi. 

ACIIILLF. GHJNAllI 
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Consii^iio Comuoait^ 
N O M I N A O E L S l ' N B A C O 

• E DELLA GIUNTA • 

{Sedìita del' 8'i settembfe) 
Buon numeì-o di persone, di tutti i colon e 

le gradazioni politiche, assistono alla seduta. 
predomina però il rosso. 

Veggo infatti molti rappresentanti del Cont­
ano •,'smù ilari e trionfanti: il ConstffUo in­
fatti ò una loro creazione 1 

All'Ora stabilita un po' di eccitazione nei 
pubblico, ma convieii attehdere uiia buona 
mezz'ora e più, prima ohe si presentino al­
l'onore della ribalta... pardon... dello scanno 
verdis, i nuovi consiglieri. 
I Quadretti dì genere I Hatino tutti il passo 
franco e spedito; alcuni, con molta disinvoltura 
trascinano le opulenti forme e... siedono al-
Vestrema! 

Presiede il prof: De Giovanni. 
AlPappello rispondono 48 consiglieri ; Giusti, 

Barbaro e Munaron scusano l'assenza. 
Oamerini, Treves e Suman fungono da scru­

tatori. 
ktessto vorrebbe che il ricorso contro l'ele­

zione di Marih e Martini precedesse gli altri 
argomenti della nomina dei ' Sindaco e della 
Giunta, 

De Ofeijatmi dico d i e la Giunta accoglierà 
la proposta Alessio, ma prega si discuta prima 
il quarto argomento. 

Fuà dice che per essere logici convien di­
scutere prima il ricorso. 

Coletlt si associa ad' Alessio. 
Colpi vorrebbe .sapere se i due consigheu 

hiterverranno, nel caso, alla- votazioiie per le 
nomine. : 

Alessio ripete ì suoi argOnienti. 
La proposta Alessio-Coletti messa ai voti è 

approvata ^all'unanimità. 
1 L'assessore Viterbi riferisce sul ricorso con-' 
trO'Marin e Martini e dichara che la Giunta 
si,astiene dalla discussione e dalla votazione. 

Legge quindi il ricorso, che in linea di fatto 
sostienel'ineléggibiiità dèi due nnoviJOónsiglieH 
per il disposto dell'art. 29. 
: Stoppato chiede se la Giunta ha istruita l'i-
•stanza,; se cioè sa che il Marin ed il Martini 
occupassero cariche nella Società Coopeiativa 

Vfierbi risponde, con un sofisma', che non 
convien nemmeno ripetere. 

Sloppato non vorrebbe che la Giunta si u-
sténesse.maoombàtte'Vitei'bi il quale ha dello 
ohe alla. Giunta-che si astiene non ispetta l'i 
struzione. - Propone che il Consiglio sopras­
sieda alle deliberazioni e nomini una Commis­
sione per istruire il ricoi'so. 

Vilerbi ripete il suo sofisma, che per quanto 
avvocatesco non può persuadere. 

Levi-Oivita creiìe che la proposta Stoppato 
poggi sopraJun equivoco; ma l'equivoco, ad 
onta di un discorso parolaio, non- viene per 
qulla dissipato; 

Dice però una cosa giusta che il ricorso a 
termlneideli'art. 90'è irrecivìbile; non fu no­
tificato in termine. 

Colpi.Sì lagna ,che la Giunta non abbu por­
tata quest'ultima ecce.zione. 
I Viterbi risponde-a Colpi che il ricorso era 

stato deposto negli atti del Consiglio, senza la 
notifica com'era.stato presentato. 
I Tivaroni sostiene contro la teoria di Stop-

•pato, che davanti ad un ricorso, la Giunta non 
esiste; sono tutti i consiglieri che giudicano 
, Stoppalo seppellisce con quattro parole il 

discorsone di Tivaroni; Spera che la Giunta 
iù casi avvenireustruisca i ricorsi; ciò è io 
gico ! Vorrebbe che a norma dell' art. 243, il 
Oonsiglio giudicasse altra -volta nel monto 
della questione. 

Messa ai voti la proposta d'irrecivibilità del 
ricorso è approvata'. 

Si passa all'argomento portato al N. 4, vale 
a dire; nuove proposte relative all'appalto del­
l'esattoria pel quinquennio 1893-97, essendo an­
dati deserti due: esperimenti d'asta. 

Riferisce Romanin Jacitr. 
Fuà vorrebbe sapere perchè l'aggio iu e-

levato., 
Entrano Martini e Marin. 
liotnanfrt Jixcw dà spiegazioni. 
Fuà nngraaia nA Alessio si associa a certo 

raccomandazioni fatte da Fuà e vorrebbe che 

e»attgg|-,i|ol CrtiiiuiH'fosse un fstituto Ooopo-
ratlv;^*, 

RoitlJinin roplicii a Puà e ad Alessio e dà 
schiarimenti. 

Posto ai voti l'ordine del giorno della giunta 
Ò npprovito 

Si passa .alla nomina de) Sindaco, 
Prima però il prof. De Oiovanni logge luna 

lettela firmata da Maszolo, Salvadogo, Boma-
nm-Jjcui 0 Sacerdoti che consegnano le di-
missioni per solidarietà cogli soduti a norma 
di logge. 

I votanti sono in numero di 52. 
Vettore Giusti SO vofi. 
Martìrt'lijfiafii'in ( 
Eccoia'vofe/ioiie pegli li assoisoii pilcUi"! 
M,ii zelo 43 '»•» De Giovanni 39 •̂ ^ SacOrdoti 

36 — Vìtmbf'3i Aà Bnfìkt'd 31 - Paresi ,5Ó 
— Sah adogo 28 ™ Meschini 2bi 

Per la nomina degli asso'ìsijii ofl'ettivì ci 
volleio ben troaiotazioiii n'Ho quali ebhoio 
voti 1 consiglieri Vanzetti, Levi Civita, Tres 
ves, Lazz'apS, Valvàsoli, Maggiori, Tmazza, 
Mumjron, 'J uni ore. 

SI noti ohe 1 votanti etano sempie ni nu­
mero di 52. 

E SI passa nWa votazione degli aisossoii su 
pienti. 

RiescbiKì eletti i aignmi 
Oavazzana 47 «» Andreis 44 ;= Soalfo 37 —• 

Suman- 23i 
I supplenti 1 luscirono nominati con due vo 

ttzioni, nelle quali ebbero voti anche i sigg. • 
Folchi, 'Ugolini, Tahoga ecc. 

Alle 4.10 la seduta è levata. 

iiNQMIMOElUQìyiìTà 

11 Consiglio Comunale nella sua prima sei-
data di leii ha nominato la nuova Giunta e 
noi CI siamo creduti in dovere di comunicarae-
i nomi in una seconda edizione ilei Comune, 
1 he ebbe, come pia da aspettai si, ur esito as 
s;iì lusinghiero. 

Oggi il nostro compito si restringe a poca 
cosa ; - qualche commento sulle elezioni di 
i(;ri. 

Certo chi guaidi anche di orimo aspettò 
I due Giunte - la scaduta 0 l'attuale - deve 
senz'altro concludere che cim l'ostracismo di 
iin nome, l'intelligenza, vera 0 provata si è 
partita dai maggiori seggi di sala verde, por­
tata via forse attraverso i tubi dell' acque­
dotto. 

N^ VHle qui iintiaccìaie e discutere le cause 
di questo ostiacismo basta invece constatarlo 
per concludere, che anche con la sostituzióne 
di due uomini nuovi 0 quasi, il male ohe «e 
deriva non e per nulla ripaiato 

Nò voghamo con ciò menomile la fiducia 
dei pubblico ne' suoi due nuovi aminmistia-
toi 1, cpi to anch'essi oonv ei ranno con noi, che 
il nostro dubbio è logico, fino a : prova con­
traria. 

Codesto fatto non 0 che un piccolo inci­
dente,nella rinnovazione della Giunta; con­
vien invece badare alla sua omogeneità ed al 
suo colore 

Ma di omogeneità e di colore non vai ceito 
la pena di discutere, quando 1 difotli di prima 
rimangono intatti; la sostituzione di nomi nuq-
\ i a nomi vecchi vai ben poca casi umpetto 
alle idee 

E la idea vagheggiata da uno dei più in­
fluenti membii della attuale Amministia-iiotie, 
d'avere cioè una Giunta tutta d'un pezzo, tutta 
d'un colore, torse mai, più che in questo mo-
ihento, si trovò lontana dall' essere realiz­
zata 

I commenti della stampa e del pubblico, ohe 
non guarda le faccende all' marusso, ma le 
studia e ne esamina cause ed effetti, potreb­
bero essere molti e molto adatti alla circo­
stanzi, eonie molti, se non molto ad.itti, po-
trebbeio esscia 1 commenti doi maligni. 

I quali - per dire intera la verità -potreb­
bero anche concludere, davanti a questo per­
sistente ripetersi di fatti, che iu qualche modo 
autorizzano il sospetto, che per ceiti uomini, 
in tempi determinati ed Indeterihinate circo­
stanze il carattere e le idee, nuli' altro sono 
che ubbie 0 per dir meglio, vane paiole, alle 
quali SI dà di fiego con un s mpiice tiatto di 
penna 

Ma noi non voghamo, oggi, mentre i novelli 
ammmistiatori godono .incoia della recente 
vittoria, combattere, sìa pure contro il prin­
cipio che informò la loro eliizlone 

Noi abbiamo anzi per gli assessori nuovi e 
pei 1 \ecchi paiole cortesi, peicbe voghamo 
spelale ohe I avvenire della noHra Padova 
selva à loro di sprone per escogitare e mot-
teie m piatici opoie di pubblica utilità, sag-
gie. pensite, duiatuie 

K al nostKi augurio, va aggiunta una pa­
iola gentile per il Sindaco, cho mento la fi­
ducia qiijisi unanime del Consiglio, il quale 
spei i che la nuova amministiazione testò toi-
m Ita attn, nuovi indii i**/], e poi li -i meta nuova 
la città nostra. 

Vedremo per giudleape 

'«•.v.yrt̂  , . ^ 
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p, un^^efpj^ foige po' nuovo Mdollato dalla 
"pollala munieipila per indicare un ordine ape 
«late dì caairMVemiom Non farò" K nroTtSia" 
del termine che ormai piio dir« toonico, par-
elle i.1.filologia poco -liuti riolla apiogazianedai 
-vocaboli tponiai doi nimlt bisogna quttsri semp^o 
conosiaro il «igniflcato pei aroine la lagione 
filologica 

Ma piifando con maggior precisione, si^ueo-
jtoftto 11 pai te dol gergo della polizia munici­
pale I 

(K cfirtp che 1 birbanti d'ogni paese hanno 
iin gergo pjopuO, e che tottp le polizie no 
contiapponfiotio un aitio «he i può diro bu-
roc! ition e iho '« lende nocessuio per sim­
patia di nppoiti cim quei iigi'O'i Naturale 
Oho anche li polizia munioipalo abbia il suo 
gergo). 

StMnfolna è quell' insieme di ciicostan?e 
ohe inducono una guardia a pone in oontrav-
lenzione r£ua!ouno il quale infianga alcuni or» 
dummonti municipali - occupi arbiliaiiainent» 
aree pubbliche, invada con veicoli i maioia-
piedi e «pm(;i i (.•«alli ad un'andatura troppo 
rapida 

Quest'ultimo comma delle i egole di Silaio-
fobla trova la maggiore applicazione all'angolo 
del Gallo, acne una guardia municipale sta­
ziona fino alle dieci di sera per intimate l'an-
•datuta al pa'iso a tutti i cavalli che vi ti an­
simano 

Una parentesi. 
Premetto che quest'ordine municipale d'im-

p4rre li passo al cavali! e molto \antdggioso  
pei me che approiitto delle mie gambe piut­
tosto che di quelle dei cavalli (ragione econo­
mica) per fai e le mie cono in citta Ma pon 
sono mai aiiivato a capirò la lagionedi que­
sto sistema Eiooido il movimento di cavalli 
a Roma e Napoli - il Coi so e Toledo sono per­
corsi da QuoLClie vettura ma nessuna guai dm 
appostati al numeiosi angoli di queste vio im­
pone il pisso a chi le Incrocia. Pei che a Pa­
dova la oosa è cosi diversa* - Staffino m'in­
segna - pei Illa!e qualcuno di famiglia - che 
chi peicorro U \ i i punciDile m vettori, come 
SI Uene sulla diritti, mm e obbhgitoa dipen­
dere da chi sbocca dalla Ma secondai la, que-
•iti dpie ipgolaio l'andatura del cavillo alla 
libeita dello sbocco - non l'altio - Perciò chi 
percoire la \ iaPoi t iu Aiti e S '''uiciano do-
viebboiallentaio, iioofli aitji ehi' vengono dil 
Prato 0 dal Podio clii 

Altro lutmuvitivo Peioht il iiam a ca­
valli 1 allenta al Gallo dote lo spazio e ampio 
e non a S 1). mele o a S. Peimo dove la 
^trfld,i è stiettissiraa^ 

X^ chiudo la paientp'ii 

Il Gallo è buon campo di conti iv\en7ioni 
Ho qui sul ta\oio la lettela d'una \ittiina  

•di quest' angolo Ila I \ •'foi tun \ di posstdero 
del ca\aUi the non vanno il pisso, noivosi, 
xmp^ifffA}, dalle barre moallitt, Più sono tiat-
tenijHiDm SI appoggiano sulle ledini, s ' im-
penuano; portano via. scalpitano luiiosamonte 
O a tc ' ia 0 couere W mano - e quando si ha 
ceduto' la colitiavvenzione e bella ed appiop­
pata. 

Queste stesse ragioni non permettono le an­
dature sempie raoderatisainio TJnii'Uirdu e 
ii'aviodGi-p nptji îil_ suo palepiiio n i di Idi, 
Ola tale - silviotobia i. ~ Ed un muse più tardi 
quel tal di tali riceve 1 avviso d'essere stato 
iposto in conti avven/iono pori ho il giouio tale 

1 dallo scorso mese con èva troppo velocemente 
in citta E di tali avvisi non ae ha avuto uno 
solo 

Come la a difendeisi questo povero diavolo* 
Coridva o non correva^ Conti avveniva effut-
livainente,agli oidini municipali' 

Pei elio non si constata m pei soni li con-
' tiawan/iono ' Per quan'o noivosi, quei ca­

valli nonifiilanno tanti Spofìonl che scappino 
via con velocita da L'i metu a! secondo e non 
lendeunnù impossibile questa (oimalita Una 
conti avveUiiione di questo gsnere segn'vta alle 
spalle t conti aria ai regolamenti e lende im­
possibile la difesi, perchè ! ccusato non può 
ucotdaiele condizioni di latto che causarono 
l'accusi e non può oppone testimonianze che 
la giustilichino 

A questo contiappungo un altio fatto. 
lut to 1011 - sabato S4 - cinque o sei Cini 

cirichi di bitti e tiiati da buoi stazionarono 
ili Via Monto ,), p,eti Alla fila, addossati al 
maioiapiede della Biblioteca Popolare atteu-
<j8iano il loio tuino per pissaie lungo I altio 
maiciapiede doio le botti si seaucavano col 
sifone di gomma i bovi stanchi delia lunga 
attesa luminavano tiistaraeote, si spostavano, 
invadevano il maiciapiede, lo lordavano lar­
gamente, sburavauo il pas-aggio o sbattevano 
comodamente la coda sul v iso ai passanti più 
anischiosi Ad uno di quei bovi pendevano le 
coma, uu alno calciava - non per oattneua 
ma per sbai azzai si dalle mosche 

I passanti biontol»vano, itnpieeavano, gii-
diivanu - di tinto in tanto uu bovaio spostava 
le sue bestie che subito dopo (atovano peggio 
ili prnua - almeno sei oio di questo^ gioco -
'Un una p'uaidii ha oidinjto quel movinieuto 
di po>ttrioii, di code, di coma - non pst 

• a faci a noili-a ') 

j n o v ' e r a n o I e jnnrd i f •• Assolte n<>ll i s'((-
• •i^iófoliM al GallOi 1 

Lo zelo dello guardie 8 ta_b6i ie ;_da_vina ,^^ 
i é " di' diet io a loro è rigido il regolamento 
che impone dalle regolo categoriche ma il 
modo d'applicHrle dev 'essere più razionale e 
{(lU serio 

Nòh 51 v a d i a ois icc io , non lo si i l sparmi , 
ma non so ne opprima il cittadino disgustan­
dolo inopportunomeiite a l t i iment i l 'ordina si 
muta in vessazione odiosa 

SPEZZATI D'ARGENTO 

ci sciivuno (la Tonno, 23 
Non 80 se a Padova si ito pure, come qui 

a 'loiiin, quotid'luamenti imbuìazzatissimi 
per tiovaio aigento e moneta spiccioli 

Per me. chfj non tanto fioquontemente debbo 
cambiare bigbetti di banci, no impoiterobbe 
mica tanto, Ina pei i foiluiiiti che hanno bi­
sogno per 1 loro alfin di avere moneta spic­
ciola, l'affalo e grave 

Poi éambkUe un biglietto da lire cinque ci 
vogliono gli sfoizi d'Ercole, e non è i n o il 
caso di uover prendere le propiia compre a 
CI odi to 

11 minuto comrapicio ne soffre certamente, 
e CIO pieoccupa gli intercisiti 

L'altia sera mi riccontav i uu oamerioio di 
una birrai la notissima che avea dovuto pa­
gaie por 50 ilio d' argento, lire una o cin­
quanta d'aggip , 

Non so veramente se il latto sii come mi 
lu raccontato, quando è coito si i che il imo 
chop è anooia da pagare perchè il oameiiere 
ha voluto piuttosto attondemo un altra sera 
Il pagamento che cambiarmi una carta da 
cinque 

Furono già fatte sollecitizioni allo autorità 
che pi omisero uu pronto iipaio 

E ancor i ivo il ricordp dello scene disgu­
stose al Banco di jNapoli pei la cupidigia di 
gente che s'aflidlavi agli sportelli della banca 
pei ottenere il cambio dei biglietti 

Una commissione di industriali e commei -
ciauti ha ora titto nuove raccomandazioni al 
piefetto, ed il sig Tiivero, presidente delia 
bocietfl degli Opeiai, si è recato a fare visita 
al Ministro Oiolitti, che lu in questi giorni a 
l'Olino, pei piegarlo di prenderò provvedi­
menti 

IlnuhtstiO ptoiifiiSe chl̂  avi'elihe subitamente, 
al suo iitoino a lioma, preso misure ripara-
tive 

L a s e c o n d a cdi7ioiie dpl « C o m u n e si i 
leu il Comune bi pubblicato una seconda 

edizione pei dare il lesoconto d i la «e iuta del 
Consiglio comunale o (e nomine del Sindaco e 
delia G.unti gya a 

I a nostra seconda edizione ha avuto' buon 
esito e fu giudicato iti modo assai lusinghiero 
li nostro luteiessanieino pei infoimaieil pub 
blico sollPCitameiite d un fatto di grande im-
poitan/a cittidma 

Oggi peio, V comodo dpi nostri abbonati e 
lettori dell» Pioviucia e di molti anche della 
citta, ilpioducixmo il resoconto contenuto 
nella seconda edizione di leu 

Sci j i ies t ro a i 
Oggi, a I ifcnze, d'oidine dell 'autoiità 

Giudiziaria, fu sequestrate il giornale La 
Ttibuna dell'ope) mo 

Jja g r a n d e l o t t a di ieri , ^ 
Se lo spazio ce I avesse concesso ieri stesso 

se n'.ivrebbe data U notizia la glande lotta 
può inteiessaie i' pubblico , 

Eiano le quatti e del mattino e l'alba com­
pariva suii'oiizzonto tia vapori umidi e grigi 

Sotto II Volto della Ooija ieiveva però il 
iavoio Celano tie campioni della f irza, uno 
dpi quali mostro in tempi non remoti la pio-
pua abilita nel genere anche sui teatri citta­
dini 

Sa Iddio se il buon B icco o lo sp rito di far 
piova di coleia gli ba incitati 'atto sta the 
sotto li Volto della Coi da comincio la lotta, 

lotta ti'ìuicd ippiimi lotta .1 «pinte cal­
colata, i stretto, ad ibbiacciainenti degni del-
! applauso d un pubblico 

Mi a poco i poco c'entrarono anche pu­
gni e bistuni pu::ni da far gridare miseri­
cordia ad uu poveio disgiaziato che ne senta 
li dolce - bastoni tinto giosii da spavent.ite 
li più unghioso 0 temoiaiio tia i bettoli 

Ma allei a appunto o entiaiono lo guai die, 
che - poveietle' - con un semplice uito di 
quegli nttou rtirabbiati, se i andaiono a ca­
pitombolo 

Quando Dio v dio li lotta fini, e i bastoni 
tolti alle mani dei lottitoii, passaiono sotto 
custodia di celti angeli, di cui ci sca/npi il 
Cielo 

Ma chi ha vinto-' Erano due conti'uno 
dicesi che 1 due l'abbiano piese, ma, i di 
scolpa dei instoiuui, sta seinpie la scusa che 
li bastoujtore e maestro nell'arte 

l<d oi i come an Ira a fluire' 

V CoHjyrebso Modico 
Il ^ Congieaso Italiano di Medicina interna 

SI piesenti nuest'auno, sotto tali auspici che 
assiemano gii lino da ma la sua uusuta, su-

ppiiore a'solutamonle a quelli di tutti i preit 

'^iìW-„Uma'.B ' i LeTiotfzie che man l|ano ci giungorto, di-
iiu»traaa.ahaX,in«dioi iJaliani hanno compioso 
la necessità di raccogliiifsi numerosi in que­
sto anno per propalai si ,il solenne Congresso 
Inteinizionile doli inno pios«ima 

I clinici più autorevoli del nostio pace 
Innno già promesso d'interypniro al Ooiigns 
so e di prendervi piitp .ittiva, cosi che poi 
l'irupnilanzi dei temi l trattiisi, per l'iuto-
lita dei telatoli e por H Vaiieta delle comu­
nicazioni numerose ed import lUti. li iiunione 
di quest inno dovrà nocesui umonte costituii e 
li domino preludio al Cougicsso mondnle del 
1893 

Tutti 1 medici possono pirtooipua al Ooh-
gicsso medili.le il pagamonto dell i tassa di 
I 10 lolli quile essi icquistino il diritto di 
vveie una copia degli itti del Coiigre.5so, ed 
ottenere tutti i ribissi e le ficilitvioni sulle 
ferrovi) e compagnie di navigazione 

IJO domando coi vachi d 'vruiuo esseio in-
diriz/ate alli Sogli tpin diHla iocn ta l 'a l imi 
di Medicini Interni - Istituto di Oliim i Me-
difii, Ospelile di Pammatone, Genova. 

» 
« A 

P a d r e i n u m a n o 
Questa notte, mentie bittpv ino le dodici, 

davanti al Oiiff' l'ediocchi si udiiouo le gì ola 
di una iigizzini, la qu ile issieme ad uni 
donni che e'sa chiamava midio proto t iv i 
di volei utiiarsi in tasi pei p i m i d'esscie 
immvzita dd padie 

Questi eia vicino alle due infelici e sma­
niala peiohi) lo seguissero, iinpauiendo sem­
pre più li lagizzina, ihe, piotetti dalla ma­
dre, implorava pieti singhiozz,indo 

Li comitiva intanto si volse, seguiti di una 
coda di curiosi, verso Puzzi delie Fibe, dive 
taluno chiese al padro inumino ragione dd 
suo strano opeiare 

E questo taluno, ch'io non nomino per e 
spressa sua volontà, geiioioso conio sempic, 
oflpita una stinzi neWAHiei ffo do Sue Leoni 
ille donne sventurate, le fece accompagnar ivi 
dalle guardie di città, presenti pur esser al 
fitto 

h se aveste veduto ed udito quell'ornicelo, 
c h e l i li minto dell'una dell'altra il p id ie ' 
Ributtante davvero per l'aspetto torvo e mali­
gno, le VB«ti laceie e scomposte, pgU aveva 
uno sguiido, che mette i iibiez/o e lo acca 
' iva tosto di ubbiiiche/za 

Le '̂u lidie pero stamane 1 avi inno fitto ve­
nne |illa Qqestora^doBejjSpariamo, pi snianno 
presi pr()vvi|diBentHpMsgaBBpuardiarrle po-
vei'e donnei' A-lvilazBiS m Wpeciè 

I t f i o e l W " "•'* • 
I>ue ragazzi di 12 anni cuc i , pei i igione 

p m p m ^ M imi pilli di wmmi. vni-
n Pi i / / i OipU linaio e '•i 

ne liiedeio Unte d^wj-io 
Qui«(io liti ptewiite ìi sepaio, uno (3oi ii^-

'ìanti a\et tutto il vibO iimanguirnto, l'altro 
li \e'»tito U c n u , tutti o XH0 quàìcììQ pugììn lii 
pfu liei bolitu B'̂ l g u s t o ' 

^\ 
Disg ra / l t i 
fen popy dopo m^7/ogiouio al t if^^tz/^ttoLi? 

?aro Carlo, ili 8 anni, ^olonJo salue vfpin m 
un (.iLirofaiii li muMiuouto pei cui, caduto i 
ten t, tu tiovolto sotto lo i uoto del < ino 

n Lazzaro ripoitò la (rattuia della t?amba 
destra pei 311^ ^oj s|i Slìt^ttSf4c#P«rta''e allo 
Spedale Oi\ile dove \ etipe nco\eialo 

V 

F u r t o 
leu sera veiso leoieO 1|2, Ign ito indivijluo 

iriti-oilotlosi Uplla elsa li celti'Ciloie abituili 
in via Codeghe, vi aspoitava ii_u'oca bgll'e^ 
pelata di proprietà'di ,'04l,t>i e Q O ^ Ì W Ì T O - ! 
celino, destinila, fi a alti e, per la Vfìudita 
nella sua micelleiia sita in Piazza dei Fiutti. 

Molti 1 commenti delle donnette del boigo. 
Ed Ola quale pentoli avrà ospitato l'oca 

portata-vii al Calore'' 

Arrei j lo 
Qaf"j,t̂ , iijjlte puoi Ip oi,e dodici fu aiuastaio 

cerlè f̂  ,'̂ nif}f<?^„ d' {Ipî l̂ 'S ,̂',? Hvjédl'oi^ di 
acqiM, domiciliatd "̂ Y»e>ls#i' 1- ^ffittWèfli' iti, via 
Du9%ecchie^jierèhè, sKjaftda^uhliriaco mjuac-
ciò '̂ 1 [qoito la moglTf» e la, sua | r i l t ó | A , 

AnhO'̂ tenipo iJduiio inodiifffeni^s^'co! 
carbone tento l i vili die due suddette che 
meicB il pronto iiitei vento di peisone estraneo 
fuiono silve Di questi (itto si pula .oche 
iltrove nella nostia cioiiaca 

Necrologio 
Annunziamo con vivissimo dispiaceie la mot­

te 1611 avvenuta del compi iute sig D a l M u l ­
t o M a r c o , già cipitmo dei volontiu nel 
18-18-10. 

L Assodiaziono-del viloutaii stessi con*ol­
iera con bandieia noli iccompagnauienlo fu-
nebie, che si celebiei i domini 26 

Luogo di riunione, alle 3 pomeiidiine, m 
Piazza Unita d'Italia 

Bol le t t ino 
degli oggetti ti ovati u deposititi ali ufficio di 
polizia ui baila 

/¥/ la seconda politi 
Un pilo pintololp 

GIACOMO' MASCHIO N PADOVA 
^' -V -V 1 S' JL 

o Ì i . o • t l o m o i l © o l i t o & f o a r t o 

di tutte le materie primo (vc rrenti per le conci­
mazioni chimicho r i'/,ioinli dei terreni 

Uiv ilgersi allo Miidio dolln Ditta stossa 

Oniii'iila vicoi'cuto 
Lau to i i t i giudiziali i i R i K i iltiv unente 

certo P \lbiiio, di min 0, sorvegli mio u 
llVDll f i l l i i l loi ili I l ievi pil 11 lulme 11 
ornici ÌM ulk pi 1 1111 II II l inopi il imulii 
l . t n i i i ( i V i i H i II i l'i p ti 1 111 ) 

7 3 H(*9(i(lment() r . u i l o i i . i 
PI igiaiumij Muiipala <l i I eguiisi il giorno 

2) cotrente dalli ore 7 1|2 allo 9 [ora ni 
Piazza Vittoiio Fni,»iiue|p II 

1 M u c m - TeuuìiPit - Ilopetzkv. 
2 siuloiiia - Olii ip/jio a Jìóilini - Merca-

dante 
3 Atto 3 ' - Emani • Voi di 
4. Mizuilta - Olona alle dame • Strobel 
6 Senni e •eizotto - Liwezia Bo>pia -

Diiiizetti 
0 Polki - '•(fnihi li {s) Hill eco 

i .O'raw 
Venezia 
Bin 
Mi'am 
Firon?,e 
Palermo 
Napili 
Roma 
Tonno 

7d — 80 = 10 = 2i ~ 48 
10 =, 23 - 44 - 8S — 12 

. bì « 30 — 22 — 46 = 29 
40 — 47 =. 2 J =• 31 = 35 
23 — 80 4 — 41 -= SJS 
IM _ 12 — 50 -= 39 — 81 
31 « 37 =, 8 , == 2 « . Sfi 

. 13 =. 57 - 34 =- 70 =. 54 
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lei. cinaiii. sta il pumiio o stl il aCLondo 
Priineggts d m.i> final in (piebti moncl) 
\1 povero strittor ifsti nult altro 
CliL up buoni/o r̂/, liCll di dunaro (. auluo 

ó/iiudojiwil ^tìla Kaiaraàa ì)itc6den'6 
VUNrO-V l 

f) ì 
TI5LJSGU*WMt iBi^ihVS' WOBbK , 

ÌKu-iifi 2Ì 

bh '.0 

^̂  a 24 
ieaSl'Ea'cni tinti 

Rondua por fino 
Binoi GoneraU 
Crotlito mobiliare 

q:#li©iè8 
Parigi a mOBi 
Londra i 0101,1 s-, 

MlLiiliO 24 ] 
llpnditv it. coutinll 91, 

I lino | ( i 
ÀElonl Modtterr &3S 
Unlficw RoGSl i 
Cotonifluo Cautoiu 3fiO — 
Navigazione genur ile isti 
Rvfr|iiei;ia Zui-^icri *̂ kl 

Il 11 liti Ir 1 ll|0 
Iloni 1 11(0 y rp 
1(18111 1 ipiflld 
MNl itili Bi Ofl> 
Cimino s, Londn 

] Consolid iti lugli 
Oblilig bombaido 
ClTììfìO lliltl 
Rendita toi^a 

110 1,0 
'11,91 

111.117 
'IJ.iO 
4r,ìi) 

01 H i l l 
110 1)0 
.' 7(8 
43,03 

i96, 
4'l'l l'­
io !>\i 
liS 3|4 

uiiisme iiuovtì 
Eginino 11 0(0 
llontllti unglinroao 
Rtnditi B|isgoHoli 

!' bsnoa s(,ilitii l'vngi 
Bmca Ottoinitiv ','IS 7J 

SovWtìlonl • ,-,_;|Cri.dito Fondano 1128,— 
(Socieli Vnifta "1 l|A7iralSnii liti. 
ObWlfc mo-iJ .Hip - I Ijiooi P uiaiiu i l i - ) 

> nuovo 1 OjO ami — I otti turi-hi Jt,J> 
Franiu i Visti 1011,30 ' Iiirovio «ii-n boa ili GIS — 
londia a 3 mobl ììf 04 
Bwlini A vista 121,90 

V c n e / . i u 24 
'Kenditi Italiana o|,io 
Mmi Banea Vlincta iti -_ 

» SttojetV yeiieta - i — 
» Cut Viiner SS» — 

Obblig prebt veaez 21) 
, ,•• ( Vl?*5«!»W 
Konditv Italiana 
Cambio Lordi i 

« rrincii 
Azioni F M 

Mobil 

1 

9Bió 
a» 93 

103 1) 
6l!7, .0 
' i l i .0 

'rorino 24 
Bendila contvnti 'di 80 

. ilne 91) 47 
AnoBi Porr Medit \ìi9 

i n . Mer i.l)7 — 
Cteilito] Mobiliare 51tJ — 
Banua tlaziomle li'iO 
Bantia di Tonno 4')0 — 

Prestito lusso 
Prestito jnrto.,h9s^ 

Vlpìiiia i l 
Hill 90 IO 

•IO II) 
113 1)0 
100 «0 
J9? ~ 
!H7? 
119 ba 

ut) 
, IH ITi^nìlj 
. in orv 
1 bl.ll/l llìlf 

Aiiom delti Uiuci 
» ^l ib di t,i(,d 

I ondra 
/o( chini imp SbS ~ 
N noli MI 4 HI s ,0 ìiì 

B o i - i m o >t 
Jlobthire l6D7ii 
Austriaci^ t ' 1 70 
LilBibarde 42 liO 
Uendita Ualiana 93 — 

l)Olìd!'<» ,>ì 
inyo 97 lill) 
Itali ine 92 Jl3 

ostre inforÉizioni 
L e l t e r o p r iva te ila Sicilia, e spe 

I laliiienie da Pale i i»io, men t re desoi'i-
v o i o Sa app eiisiiini soiforte pe r tili 
ni imi a t t en ta t i e per lo impro<e scel­
lera te dei malandr in i , si lodano delle 
11113 l e a d o t t a t e d t pochi g iuuu ed 
(Spr imono l i s p e r a n / a t h e si riebca 
ben presto nel l ' ass iaurare alla g i u i t • 

/ l a 1 più noti mal lx t t i r i 
I? 

Par l a s i con uioist^ti/ i di nuoye dif 
liooltà inaor te fra il Va t i cano ed il 
ministert) aiis luiijo iper l ' inve-^ti tuia 
• Il a lcune sedi veboovill v a c a m i nel-
' Impero aus t ro uii!i;aiico 

H Ss 

Seco ìdo l'Oti/ii d i Pii^tuiliui"/» 1> 
nota ca tegor ica spedita gi ' i rni sono 
a l la T u r c h i a dal (go-vemo russo, sa 
ebbe segu i ta , iti caso d'uisiioflesijQ, 
dal n o h i a m o ddll ambasc ia to re 

. ) j t > »• 1 • I 

M o s t i ? ! « a . l S I 9 » 0 < * Ì 

I l c a r n o v a l e masBontco 
(S)i ROMA -ir», me 8 a. 

Si d u e clip le logRC m issonithe romane 
slien itoi,.uni//anilo un ,"1 inde li un licito da 
idhire al si;; Leiniiii |ni di(t;li modo di 
iiassuipeio 1 di<,C()is! clic egli lece sul su» 
,;iiu pB( l'Italia duiaiilo il cfiialu porlo alle 
Inibì il verbo massonico (') 

Uopo il bancliello siiaiino otteiti ai con­
vitati qegli eocelloiiti zigaii 11 dol sapoii-
t bsimo tabacco. 

I l mov imef ì to <]i Hon ia 
(S) ^ BOMA '2E>. ore 10 a. 
Rom^ commi II 1 iipitmicio li ina am-

mazione dopo tanti mesi di assoluta man-
( nua di o,jni vita 

bono Riunii molli loicsticn 0 molti ro ­
mani sono gli uential i nei quaiticri d ' in ­
veì no 

Pai lecchi pubblici ritrovi si sono ria-
perlt - ert i parecchi .dbeighi. 

5 ca t to l ic i a l l e u r n e 
(S) ROMA 2&, ore 11 a. 
Contriiiinniente alle voci coi se e alla no-

ii'in iipiortotli Kiorni fa dalli •Coirispon-
ilcn/a umvci siilo semb a che il Pupa sia 
dispoblo di l ine un tacilo consenso di cat­
tolici ili m arsi alle lime nelle piussinic 
elezioni 

Tale viice e oonrei'inati lai fjtlo che l'al­
ila sera il • Moniteui de Romi'j> pili nd» 
della Slassoneiia è'dtl,<isijity;re, elelloiale 

ho i s s i ha issuuto lft"<|iesli Ki'im ' " ! 
Iiscoisi p onu!i(;i.|U,JÌjL KitL^-hùmiiu che 
ii,=e (1 iviii' li tnasssfnflua im{>idroiìUM d«i 
. onlos^fi elettoli toni bui l e i IIRCUIIO che 
li l iont>,alli hildanzi u s i chninmeilljS 

spiCn'ili (lei ipio più ai lei unii neuiioi i 
dlolici 5a«/io c/m cosn dmorii) fan. 
L'allusione jiiic cviduile 
iN it'l ilinuUe pò il P i p i non laiebbo 

uni pubblica diclii 11 i/imn di libf'i ire 1 
SUOI s'idiiiti (111 vo» expidit n u peimetle-
1 bbc loio tacitamentu di 1 e 11 si a volare. 

Consioi io d i iiiinistt-i 
i I «leci'etl pela t iv i a l l a G a m o r a 

(Sì ROMA 25, 010 12 a 
0,^.;. Il palu/o Bi ischi si laduui ti Con-

si,;hii di-i Ministri 
SI C edt) c'ie 1 di ci eli i lalivi alh pro-

1 iga della !> ssioiie sdOo'lunculo di In Ci-
iiieia od ole/11111 s i u n n i himali dal Re 
-loveili i Munii 

R. OS&ERVATORIO ASTRONOMICO 
ni PADOVA 

S(j settemhie 1892 
A roeazodì vrero <Si Padoifa 

Tempo medio di Padova ore 11 m 51 3- 7 
rempoimemo de Roma ore 11 m 53 s. 34 

Os,serv az ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite ali' altezza di metri 17 dal suolo e d» 

metri 30 7 d il liTOIIo medio del man 

Si settembre 

Bai ometi 0 a I) - mil 
lermoraofrn eeutigi 
Tensione del vap acq 
Umidita relativa 
liirtpioue del vento 
Velocita olili orar del 

vento 
stato dol e Blo 

Ore Ore 
9ant 3pom. 

7511 7,57 1) 
+ 10 1) -1 25 8 

14 4 14 4 
83 58 

e lima W 

O r j 

0 
sPieui 

4 
misto 

758 2 
4-21 1 
15 7 
84 

SI 

0 
SOI eoo 

Dalile l( a.nt, del 21 pUe 1 aut dOi 25 
Temperami a magbima = -1- 26 7 

• mimmi = 4- IH 1 

F Be.LTKAViB tiireitore. 
F SACCIIFTTO Proprietario 

LeO'i Jiiieli, ger rosponsahi'e 

VERO W LI E Bla 
Brodo istlutane» coli aj^iunta di sa'e; mdi-

8 spenaabiie pei cucini 

Geiiuifla soìtanlo ?s t i 1-
scuii Vc(s» [jOita ^ la 
h i i n i i i i i i j c h i a s t p o 

D'AFFITTARSI SUBITO 

Bot tssa e \ isti locali ad uso magazzeni in 
I l a due Vecchie 

Rnolgers i al proprietario stes,sa via, n 133. 
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FERNET-BRANCA 
gpEGSAUTA DES FR T ElLS BR - NGA DI WIILANO 

3?ornUorl de l la U. C a s a 
/ SOLI CHE NE POSSEOOONO IL VERO E GENUINO PliOCPJSSO 

Mcd-igUe ci'crs alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed yllc Esposizioni Universali dì Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i883, 

Melbojrne 1881, Sidne:y 1880, lìrussellc 1880, Filadeltìa 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di !• grado all'Esposizione di Lontra i888 

Medaglia rf* oro alle EBpò$Ì2Ì6ni di Barcellona Ììi8& e Parigi 1889 
Gran Diploma d'Onore - l'aìfirmo 1892 - La più alta ricompensa 

V U'.o del FILI Wi RIIAMA è di pnvenire le indipeslionì ed è raceomanduto per chi soflre (diluì iniiriniltenli e 
vermi, tjup'-t.ì sud ininiinlìik e &01 prendente i/ionr dovrebbe solo boalare a gencralizziire !' uso di qiiesUt bevanda, ed 
cgni fomigln farebbe beiie id esserne provvista 

'luesio b(|uorc composto di ingredicnii v(get.ili si prende mescolalo con l'acquo, col seltz, col vino e col ciiffè. — 
la sua vune piincipjU M è (HKIII di coirc^j,ue l'imi ?iì t li) debolezza del ventrìcolo, di stinioliire l'appellilo. Facilita 
la (lifictiont e son m menti iintirmo'^o e si r'uonimdi dio persone sfìgfiette a iiuel malessere prudono dallo spleen, 
nontbé i] mil di slotinco, cipo^iii f" md d! eipo nu'-ile di callive digestioni 0 det]iile?,i;ii. •— Molli accredilati medici 
preferi'̂ rmio p i di tanto teii pò i um del 1 I I M I HftANt S td altri nniari solili a 'rendei si iti casi di Binilìi incomiulì. 

I Celli p i uitili d 1 rei lidi ili di uh bui J nudiclit i di napiiresonlanKe >l..ni«ipali e *'(irpi Molili. 

V U i o f l i a t o r i p e ! V e n e t o s ^gg . L € I G I D E - P R O S P E H I e P O N Z I O B R E G A N Z E 

Prez29 'ottàglia » "««de L 4 :===• Pìccola h. 2 
Estetere suli'FUc'ietta la firma asversale FRATELLI BRANCA e C. -

' I^IOR: DJ : 
l i z z o dì NOZZE 

. fer imbellirà la Carnagione» 

Onde far rlsplendere il viso ài affascinante bdl" 
ìIcKa, e per tiare alle mani, alle spalle, ed allfl 
ItwnGcia splendore abbagliante, iisate ìi Fior dì 
Mnazodi No^7.e, che itnparte e •jomtinica la deli-
KÌOFf fr^i'iraiiza e.delicate Uniti dt;! j 
•^ov fci un litpiiiio igienico e Ì.TN 
l i v a ^ al mondo per preservare '' 
WUezzR della gioventù. 
, Sì vende (^auiliii Farmacisti Iiigìc^-i'; 

cbwierieParrucchieri. Fabbricami "r, 

della 

Siabilim£nto comi 
Questo r inomato S tab i l imen to i n t e r a m e n t e ' r i m o n t a t o , ' e 

cor reda to di nuove vasche di m a r m o , t rovasi aper to col 15 
m a g g i o , sot to la direzione di dist int issimi Medici. 

C u r e di acqua salso-jodo, Cromiche, solfòrose-jodate di 
p r i m a classe. 

Ciif^ di bagni a domiciìio 
COLLA S P E C I A L I T À D E I S A L I DI C A S T R O C A R O 

UiiitJgabili risultati iii-lle svariate manifestazióni della scrofola, nelle 
malattie dell' apparato uterino, nalle afl'ezionì reumatiche, nella getta, nel 
gozzo, nella rachitide, in molte malattie del fegato, della milza, nella 
calcolosi biliare, nel catarro dello stomaco, della laringe, degl'intestini, 

.dei bronchi, nella sifllidi", in molte malattie cutanee. 
Climi, 'uite, trem.'i minuti dalla stazione ferroviàriai di Forlì. 

Di r ige rs i un i cume i i t e a l p r o p r i e t a r i o A. CONTI 

1. G e n n a i o 1 8 0 2 Orari FfMTOviari i2 Mnfiflio ìfi} 

fi eie Adriatica Società Veneta-
P a d o v a - V e n e z i a 

dirotto 3, 'na. | 4,3,') a 
» 4,28 » I 5,lti » 

misto tìj'i.'i » I 8 , 2 » 
Oicin 7,r)!) » 
» Il ,44 » 

diretto 1,11 p 
accel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 6,49 » 
omn. 8) 1 » 
accel, 10,20» 

9,16. 
U , - - » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,15-» 

11,20» 

Venczf i i -Padova 
omn. 4,15 a. 5,28 a. 
» 6,10 » •7,29» 

diretto 9,—^ » 9,44» 
accel. 10, 5 » n, 6» 
omn. 12, 5 » l , 18p . 
diretto 2,25 p. 3, 4 » 
» 4,"» » 4,37». 

misto 4,16 » 5,4,3»' 
» 6,15» "3,41 » 

diretto! 0,35» Uv21» 
accpl. 11,15 » 12, 7» 

Padov t t -Verona -Mi lano 

6,20 p. 
2,J5 » 

11. 6!i> 
9.311 » 
f.Ver.. 
6.30 n. 

)itin. 7,39 a. 10,20 a. 
dir. 9,48» 11,16» 
omn. 1,33 p. 4,20 p . 
diret 4,41 » 6, 9» 
nia 7,52 » ao,̂ o » 
ice. 12,12 a 1,44 a 

Itti l anò-Vcro t ta -Pa t lova 

dir, 11.25 p 
omn. da Ver. 
QIÌS, 
acc. 6. a 
dir. 12,50 p 
omn. 9.45 a 

2,26 a. 
6,10» 
6,40» 

10,34 » 
4 i - p . 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p, 
6,46» 
7,50 » 

PadoVa-Bo logna 

omn,., 6,38 a. 
misto '7 ,5^* 
aeeel. 11,14» 
diretto 3, 7 p, 
misto 5,!)5 » 
» 8,30 » 

diretto 11,26» 

10,20 a, 
9,50 f. HOT. 
2,.')5 p. : 
5,55» 

11,20»; 
10,10 f. RoT. 
1,50» i • 

Mes t r e -Ud ine 

• • • | 

•••••••••«••••••• f ;W»»W»»»V*<l>»-»WV»,v 

Premiata Fonte acidula - Ferruginos» di 

.DI Q I O V A N N l P R A T I 
S o n e t t i 

Padova - !n-i6 - 1892 
L i r e T H E 

« « 

f IN VALLE PEJ0 NEL TRENTINO | 
fc Ricca di ferro p gaz carbonico, la preferita delle Acque ila tavola, unica confliffliata » 
t dei Medici per la cura a domicilio. t 
r DiBtEziONB IN BRESCIA, Piazza del Duomo, Palazzo Bevilacqua,— H, GIONA ? 

diretto 5,16 1. 
(mn. 5,43» 
misto 7,69 » 
oniu . 3 1 , 6 » 
diretto 2,25 p. 
misto 5,12» 

ij,30» 
1C,83 » 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p, ! 
4,46» 
6, 5 f, Trev. 

11,30» 
2,25 a 

Boto'(|i)ji-Padova 

4~25 a r 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p. 
1, 7 » 

10,12» 

dirotto 2,10 a. 
omn. 5,=«! » 
dàRov. 5,15 » 
misto 9,=»» » 
diretto 10,85 » 
accel, 6,30 p. 

.Padova-Venezia 
mìsto(l)5,~-"arr5V6rar 

» 6,30 » ! 9,— » 
» 10, 6 » 112,30 p. 
» 1,30 p. 4,~- » 
» (2) 3,30 » 4,21 » 
» 5,30.» 8,— » 
» 8,20 » ,! 10,50 » 

(1) Hno a Bolo al Salato « 

V e n e z i a - P a d o v a 
mistó(3)Ò, 9a: 

6,20 
9,20 » 
2,44 p, 
4,44» 

(4) 7, 9 » 
8,12» 

7 , ~ a. 
8,50» 

11,50» 
5,18 n. 
7,14;» 
8,—ì> 

10,42 » 
(8) Fiso a Dolo il Sabato o giorni Feltlit 

(8) Da Dolo al Sabato = (i) Da Doto al Sabato o gionii fcelW, 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 
2,27 p. 
6.40» 

6,46 a. 
9,84 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
E,29a.| 7,19 a. 
8,37» 110,30» 
3, 2 p . 
7,13» 

4,55 p. 
9, 5» 

' P a d o v a ' Bagno l i 
icisto- 8,— a.l 
» l,30p. 
<• 6,40 . -1 

9,38 a. 
3, 8p , 
8,18» 

Bagno l i -Pa t lova 
7,38 a7" 

12,—p. 
misto 6,— a 

» 10,22 » 
» 4,22 p. 16,—"» 

Udine-Mes t re 

misto 1,60 a, 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
diretto 11,15» 
omn. l,10p. 
onin, 5,40 » 

Ida Trev. 6,35» 
diretto 8, 8 » 

0,21 a. 
8,36» 

11.44 » 
1,60 p. 
6,46» 

10, 5» 
7,33.» 

10,33 » 

Monse l l ce -Legnago ; Legnago-Monse l l ce 

omn. 
omn. 
omn. 

7,25 a. 
3,50 p. 
7,-= » 

8,40 a.f.Leg. 
5,25p. 
8,10» 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 9 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

Be l luno-Montebe l l iu i a MoEiebe l luna -Be l lnno 
i n Ir. 4.50 a. 
jnifto 1.20 p. 
(imn. P.15 p. 

6.60 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

omn; 6.60 a. 
omn. 1. 6 p. 
ómn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4.- a. 

10.22 p. 

T rev i so -Vicenza 
omn. 5,<— a. 
» 8, 5 » 

misto 2,— p. 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

V icenza -Trev i so 

onm. 
iM«,3t0 

6,12 a. 
8,lb» 
2,40 p. 
7, 9 » 

7,5» A. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15» 

Vi t t o r io -ConeaHano 
omn 
misto 8,45 » 
omn. 12.'™m, 
misto 2,45 p. 
» 7,26» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,63 » . 

Coneg l i ano-Vi t to r io 
omn. 7,50 a. 
misto n , « - » 

» 1, 5 p, 
omu. 3,55 » 

. , 8,45» 

8,18 a. 
11,32 » 
1,?7 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,-= a. | 7, 2 a. 
» 11,30» |12,32p. 
» 6,10 p. 7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7,28 a.l 

1,28 p. 
7,28 » 

8,30 a. 
2,30 p. 
8„30» 

Padova-Monlebe l l i ' ina 
omn, 4,52 a. 
misto 11.-= • 
» 6, 8p. 

12,50 p. 
7,54 » 

Montebel lun a - P a d o v a 
misto 7,10 a.l 8,47 a. 

» 4, 4 p . 5,39 p. 
» 8,33» Ilo, 6» 

" ^ 

GRICOLTORIi! 
II concime chimico an t i se t t i cc 

ed inse t t i fugo a base di lostat i 
d i o s s a ed estratti di c a t r a m e , 

"̂-"̂ â '̂ ô elett; f S a r " CAEBONIFENINA 
rantisettico ed antifliosserico; concimo completo a T i to lo g a r a n t i t o . 
Si vende dai abbricaiiti V A U D E T T I e P A L E T T I , v ia Alflerl 9 , 
T o r i n o , in cii,que distinte marche. 

Anal i s i g a r a n t i t a p e r le p a r t i c o n c i m a n t i 
Rappresentante in Padova : , 

sig. BORGHERINI - SOARRABELIN, Via Beato Pellegriuo 

^ 

Ì I B À C O L O S À .lEZIONE e Confetti 
C O S T A N Z I autorizzati alti vendita dal Mii.iistro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente in 2 0 3, dì| le ulceri in genere e le gonoree recenti e croniche 
di ucmo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e seenatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer-
titìoati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di N-apoli e di molte altre celeb;rità mediche 
elle sì oniettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
oì ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Wergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle u ant.; ed in parte fecfelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annassa a detti medi 
cinali. Chi usa l'iniezione, contemparaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di teitipo. 

A celere che non raggiungessero a comprendere la vera impoi'-
ianza di lali attestati, ma che pur bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative da convenirsi direttamente ccH'inventore Costanzi. 

Prezzo dell'Iniezione L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o, 
Prezzo dei confetti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,80, Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanni e presso la Parmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provinci? niedidute aumento di cent. 76 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scàtola e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore. 

LA PFlBLIGITi 
EGONOMipjV I N I V P A G I N A 

CENTESIIii 
PER 

OGNI PAROLA 

CENTESIME 
PER 

' OGNI PAROLA 

(miniiiho d i C i n q u a n t a Centes imi ) 

Ave te a p p a r t a m e n t i , c amere , negozi, locali d 'ogni ge­
n e r e d'affittare? 

Ave te danaro da col locare 0 da m u t u a r e ? 
Ave t e case , fondi mobil i da vendere? 
Ave te imprese o indus t r i e da r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla Pnbbliaità tconomica 
fSL&l. «CSosaaL-o-aoL©» 

È |inutile presentarsi personalmente, potendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta. Centesimi) 

•^ 
PAGAMENTO ANTICIPATO 

Rivolgersi direttajttante al Giornale di Padova li Co inuno 
, . ^ 

P/tiano = CPS?. Pd'trìM ^AA!^ R3t!ez2fiti 
7 — Vìa S. Giovann i in C o n c a — 7 

Milano 

NUOVA ÌNTEIÌES&AN-TISSIMA PUBBLICAZIONE 

GÌORMAiFlli VIAGGI 
e del le A V V E N T U R E di T E R R A e di MARE: 

Col prossimo 17 S e t t e m b r e principierà la pubblicazione del G i o r n a l e 
dei Vìi«()<ii e del le A v v e n t u r e dì T e r r a e di M o r e . Otto grandi 
pagine di' testo splendidamente illustrate e quattro pagine di copertina. 

Nel primo numero comincierà le sue pubblicazioni lo stupendo romanzò 
I F r a n c e s i al P o l o Nord del celebre scrittore L. BOUS.5ENAED, la cui 
fama è già nota in Italia. Nelle quattro pagine di copertina,sarà larga­
mente parlato di Sport e, notizie diverse, ncncliè sciarade, rompicapi i 
indovinelli d premio. 

t u t t i P r e m i g r a t u i t i agli a b b o n a l i a n n u i e sei j i ìgratuì t i 

IL G l O l l f SI PUBBLICHERA^gGNI BABAIO | 
P R E Z Z I 0 ' A B B O N A M E N T O 

Franco nel Regno, Tripoli;' Tunisi, Susa d'.\fnca Goletta, ^ 
.Masssua e Assab . . . ' ; ' . '• • • v • "*• ' 

Europa, Stati Uniti.d'America,. Canada, Terranòva, Egitto, 
Cipro, Azzorre, Madera, Canarie e Marocco . L. 1 1 , -

Stali dell'America Centrale e Meridionale, Giappone, India ^_ 
Birmania, Aden, Ceylan e ,Oceania . ., . L, 1 7 , -

Aiiiio SomcBtro 

2 , 5 0 

5 , 6 0 

8 , 5 0 

Un n u m e r o s e p a r a t o ne l R e g n o Cent . 10 — E s t e r o Cen t . 1 5 

Inviare commissioni e vaglia alia Ditta Editrice N a t a l e B a t t e z z a t i , 
oppure rivolgersi ai Librai e Rivenditori di Giornali in corrispondenza 
colla medesima, , 

HILE 
MILITARIZZATO 

• D I E S T E (COLLI EUGANEI) 
sulle l inee fe r rov ia r ie Bo logna -Venez ia e Pavia-IMonselioe 

S C I R O P P O P A G L I A N O 
X>ci»urtJttivo o vlniVuBoativo del ea»K^^43. 

ramoso da olirà 50 tnaì, u vendo nolU sui casi die S unnprti 1 
ealattìa in tnr&nKe, Vi» Patfìtilfitti, IS, Palaizn projirin. Del ruail I 
(Iella Camera di CnrnmtrciD resulta ohs nessun' altra Caia Paullano I 

i.i •;,"£•,-„•;—^ è mai esistita In Firenio. SI eslgn siille bucce | 
e seatolo la flima deirinventora 

« i * A . . ^ ^ f * * o 

SCUOLE GINNASIALI E TECNICHE PAREGGIATE 
E D ELEIMENTARI I N T E R N E 

lìetta annua Uve ^aO 
Corsi speciali per l'ammissione a tutti ;gr Istituti Militari con appositi 

rrofe.ss(>ri. = Trattamento di famiglia = Cure afl'attuose e paterne. = 
l'ermanenza in convitto undic i mesi . = Uniforme alla bersagliera. 

Per programmi o schiarimenti rivolgersi al :' 
R E T T O B E 

V. B O N A T E L L I 

Elemenli dì Psicologia:e iogica 
Vendibile presso la Tipografia Editrice P. Sacchetto 

LA P E R S E V E R A N Z A 
r.ninal. I l i , , i.i 3'l ,1 ̂  |<iiM : in < il.l .1 

Politico Scientifico Lcttenirior itistico Oommerciale migrano, ecc. 
È uno dei più dillusi ed iin(H,ri!inti uioruali ii 'Iiali», di grandissimo 

formatii, di bella edizione, ricco di milizie telegrafiche e di itilormazlonl 
proprie . , 

L'ABBONAMENTO cost sollnto: 
L, 18 -=• all'anno In Milano (a domleilio' ; ' 
» 2 2 — id. franco nel Regno 
» 4 0 -= id. id, all' Estoro 

Semestre e trimestre in. proporzione. 
Gli abbonamenti principiano tanto dal 1' che dal 16 . ogni mese. 

(Un Numero costa 1 0 cent, in Italia e 1 5 cont, a Estero,) 
Abbonandosi al Giornale si pu5 avere con sole L. 3 . 6 0 (franco nel 

Regno), in lungo di L. 6 . 0 0 , I» R a c c o l t a dello Legg i , Dec re t i , 
R e g o i u m o n t i e Dircoiar i g o v e r n a t i v e , un volume di oltre 1000 pa­
gine che si pubblico ogiii UIIIMI. 

,<j SATIS Mani les t i e N u m e r i di S a g g i o . 
Domande.6 Vaglia all' urSoio delia Perseveranza ni Milano. 

Tutu gli Uffici Postali ricevono gli abbonamen/l. : 

LE ¥£!!£ 
^ PILLOLE 

PUBOATIWE 

DI A. COOPER 

PREPARATE DA 

M m MA KmOAOI. '<» 

n o n COm'EHClOHO MIJJEEAU. 

RIMEDIO SIO0EO E SENZA EBDALE. 

ADOPERATE HOH VAHTAflGIO. 

PEK PIÙ DI 4 0 AITHI, 

BADiBE ALLE IMITAZIOIII, 

o a s i SOATOU rOKTA U FIfiMA 

K Boherts Sf^ Co. 

*. hUf. -OH, A h " i«. -OC, B « B S f U ' V , -OH, F ^ . MM. -01. IMIT, tladV. -«f, tm». CIUMB, 

0. M. BaiSDli, VI», Full. | («wg, tm, OL CuuL \*A, &1. DUT9«1L. -VA, Xlt. l l r ^ i M L VA, 

Prezza, Lira 1 e 2 la. scatola. 

KE. M O B K M T S "iiSe Ce»., 
FA RMACIA DELI.A LEGAZIONE B R I T A N N I C A . 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
j^l'e 36-87, Pi§izza S. Lorenzo in Lucina, ROKÀ.. 

I89'2. F V ' T . Ti(. S!,.nrltf>tr,n 


